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PERSONAGGI
ERA MALATO DA MOLTO TEMPO

RE DEL GRANO
Erede dell’impresa del padre Gennaro
portò le sue aziende a fatturare 2 mila
miliardi e ad avere quasi 2 mila dipendenti

DISAVVENTURE GIUDIZIARIE
Arrestato per concorso esterno in
associazione mafiosa fu assolto 13 anni
dopo «perché il fatto non sussiste»

Addio a Pasquale Casillo, l’ultimo re
L’imprenditore cerealicolo e presidente del Foggia dei miracoli si è spento a 71 anni

Dispiacere e tristezza per la scomparsa
di un protagonista della storia cittadina
Il cordoglio degli amici e del mondo dello sport, dell’imprenditoria e della politica

l Dispiacere e tristezza. Lacrime agli
occhi. Emozioni e ricordi che riaffiorano,
di anni ruggenti e stagioni forse irripe-
tibili. La scomparsa di Pasquale Casillo
unisce, nel cordoglio, chi ha vissuto con
lui l’epopea del “Foggia dei miracoli”, e le
principali espressioni del territorio: po-
litica, imprenditoria, mondo sportivo.

«Eravamo quasi co-
me fratelli – il ricordo
di Peppino Pavone,
l’ideologo della straor-
dinaria scalata rosso-
nera partita alla fine
degli anni Ottanta -. Lo
chiamavo Pasquale,
quando per tutti era
“don”. Una persona
magnetica, mai diplo-
matica: appena sentiva
di doverti dire qualcosa
lo faceva, senza giri di
parole. Diceva sempre la verità, ciò che
pensava, senza rancore. Sono provato:
faccio fatica a rimettere ordine tra pen-
sieri, ricordi, emozioni. Ci eravamo visti
a Natale scorso: era dimagrito, sofferente
in volto ma continuava a sprigionare for-
za e voglia di fare. Poi ci eravamo sentiti

qualche mese fa in occasione del cen-
tenario del Foggia, aveva apprezzato al-
cune mie interviste». Casillo sul ponte di
comando, Pavone dietro la scrivania, Ze-
man in panchina: così nacque “Zema -
nlandia”. «Quando qualcosa non andava,
bastava che ci riunissimo noi tre e in
pochi minuti si decideva come risolvere

il problema – ricorda
Pavone -. Dopo la scon-
fitta casalinga col Mes-
sina, un altro presiden-
te ci avrebbe mandati
via tutti. Casillo è stato
il mio mentore, a lui de-
vo tutto: la mia carriera
di dirigente. E’ stato il
vero fautore di “Zema -
nlandia”, al di là dei
meriti miei e di Zeman:
raggiungemmo quei ri-
sultati grazie alla sua

forza, al suo denaro, al suo coraggio, al
suo tenere sempre la schiena dritta».

Commosso anche Franco Altamura,
storico dirigente accompagnatore di quel
Foggia: «Siamo stati grandi amici, un
legame indelebile. Pasquale è stato una
persona unica. Tra i più grandi presi-

denti della storia rossonera insieme a
Rosa Rosa e Fesce. Ha dato lavoro e be-
nessere a tante persone. Eccessivamente
osannato ai tempi della B e della A, troppo
contestato quando prese di nuovo il Fog-
gia, in Lega Pro. Ora tanti parlano bene di
lui, dopo averlo denigrato. Non è bello,
ma la vita è anche questa».

In lutto il Calcio Foggia, per la morte
dell’ex re del grano: «Condoglianze sin-
cere alla signora Anna e al figlio Gen-
naro, partecipiamo al loro dolore – la nota
del club -. Don Pasquale ha contribuito a
rendere grande e gloriosa la centenaria
storia calcistica del Foggia e dell’intera
città, dove decise di vivere il resto della
sua vita nonostante le vari vicissitudini
personali».

«L’intera città si stringe intorno alla
sua famiglia – il commento del sindaco di
Foggia, Franco Landella -. Un velo di tri-
stezza ha avvolto tutti i tifosi rossoneri
per la scomparsa di Casillo, imprenditore
cerealicolo e presidente di quel Foggia
che negli anni ‘90 ha fatto la storia del
calcio italiano».

«Se ne va un uomo che ha saputo tra-
smettere a Foggia ambizioni forti, che ha
fatto dello sport e del calcio una bellis-

LE REAZIONI
I funerali si

celebreranno
oggi alle ore 16

FOGGIA La festa per la A

l Pasquale Casillo, 71 anni,
il “re del grano” e storico
presidente del Foggia calcio, è
deceduto ieri a 71 anni. Uno
dei personaggi che hanno fat-
to la storia imprenditoriale e
sportiva del capoluogo dauno,
anche se negli ultimi anni i
rapporti si erano “deteriora -
ti” per via di incomprensioni
e passi falsi, ma anche per
quello sport praticato da chi
nel tempo si era avvantag-
giato delle cortesie di «don
Pasquale Casillo» per poi di-
sconoscerlo, dagli imprendi-
tori ai politici, agli stessi ti-
fosi che lo hanno per anni
osannato quando zemanlan-
dia spopolava in ogni campo
del calcio italiano prima del
definitivo divorzio dopo la se-
conda breve stagione in Lega
Pro, iniziata con i fasti di
Zeman e conclusa con la man-
cata iscrizione al campiona-
to.

Quella di Casillo è sempre
stata una figura controversa e
non priva di contraddizioni,
passata in pochi anni dal sa-
lotto buono della finanza e
dell’economia italiana alle di-
savventure giudiziarie con
l’arresto e l’accusa di con-
corso esterno in associazione
mafiosa per via delle rive-
lazioni di alcuni pentiti della
camorra napoletana. Dopo
anni di attesa Casillo fu «as-
solto perché il fatto non sus-
siste» dai giudici del tribu-
nale di Nola su richiesta della
stessa procura.

Dopo quell’assoluzione la
battaglia per recuperare le
sue aziende che, all’apice del
successo imprenditoriale, fat-
turavano oltre duemila mi-
liardi e davano lavoro, tra
diretti ed indotto, ad oltre
duemila persone contribuen-

do e non poco alla ricchezza
della città e della provincia (il
porto di Manfredonia all’epo -
ca registrava solo il movi-
mento delle navi della Casillo
grani).

Una battaglia inutile, nel
senso che Casillo non è mai
riuscito a tornare in possesso
delle sue imprese tra banche,
curatori fallimentari e quella
pletora di soggetti che vive
sugli scarti.

Anche per questo motivo
decise di rivolgersi al pre-
sidente della repubblica, Ser-
gio Mattarella, con una let-
tera aperta che è alla fine il
suo ultimo contributo al di-
battito pubblico di Foggia,
perché - ripeteva come un
mantra - «mi hanno accusato
ingiustamente di mafia ed ho
perso tutto, ma sono stato
assolto e ora rivoglio digni-
tà”.

«Sono Pasquale Casillo, im-
prenditore italiano attivo nel
settore del grano, del calcio e
del commercio, salito agli
onori della cronaca alla fine
degli anni Ottanta. La lettera

che mi pregio di inviarvi, è
stata spedita dalla Confindu-
stria di Foggia, mia città adot-
tiva, a tutti i loro associati. La
invio affinché venga fatta
chiarezza una volta per tutte,
sulle mie vicende giudiziarie
e soprattutto personali. Dopo

20 anni di ingiusta persecu-
zione subita da parte dello
Stato Italiano, tutte le accuse
nei miei confronti sono ca-
dute e sono andate in pre-
scrizione, senza che si ar-
rivasse nemmeno ad un solo
processo contro di me! Il mio
è l’accorato appello di un cit-
tadino italiano, che dopo tanti
anni di battaglia, ha visto
restituita la sua dignità di
uomo, padre ed imprenditore.
La mia storia, alla fine, è una
storia di riscatto, nonostante
tutto», scrisse Casillo nella
sua missiva inviata al Qui-
rinale. E poi il rafforzo di
Confindustria Foggia: “Sen -
tenze finalmente passate in
giudicato lo hanno assolto da
reati anche gravi, restituen-
dogli la dignità dovuta, ma
non ancora l’onorabilità nella

coscienza collettiva della co-
munità nella quale vive ed
opera. Di tali accadimenti ri-
teniamo doveroso informare
tutte le nostre aziende as-
sociate, nella consapevolezza
che sensibilità e solidarietà
siano valori irrinunciabili, in
modo particolare quando ta-
lune vicissitudini vanno oltre
la vita delle aziende e coin-
volgono anche quella delle
persone e delle loro fami-
glie».

Pasquale Casullo fu arre-
stato il 21 aprile 1994 con una
accusa molto pesante: con-
corso esterno in associazione

di stampo mafioso. L’inchie -
sta partì dalle rivelazioni di
Pasquale Galasso, pentito del-
la camorra affiliato con Car-
mine Alfieri, che aveva rac-
contato di presunte collusioni
tra Casillo e la criminalità
organizzata. Con l’arresto di
Casillo ci fu la deriva delle
imprese che facevano riferi-
mento al gruppo miliardi. Do-
po 13 anni, il 16 febbraio del
2007 Pasquale Casillo fu as-
solto “per non aver commesso
il fatto”. Ma per l’impren -
ditore di origine di San Giu-
seppe Vesuviano, paese in cui
è stato anche un giovanis-
simo consigliere comunale
per la Democrazia Cristiana,
ci fu poco da fare per il ri-
torno al controllo delle sue
aziende, dei molini, della flot-
ta mercantile e quindi delle
attività economiche che l’ave -
vano portato a fatturare oltre
duemila miliardi e ad avere
come detto, tra diretti e in-
dotto, quasi duemila dipen-
denti.

Sul piano sportivo la storia
di Pasquale Casillo è fatta
soprattutto di onori, perché la
sua epopea in serie A resta
una pietra miliare non solo
per il calcio foggiano ma per
quello italiano. Grazie a quel
Foggia, con il tridente, con i
russi Shalimov e Kolivanov,
ma anche con personaggi co-
me l’olandese Roy oppure il
costaricano Medford, il Fog-
gia diventò qualcosa da rac-
contare a livello nazionale e
nacque appunto «zemanlan-
dia» con epicentro allo Zac-
cheria, lo stadio delle mille e
una notte (25 mila persone a
partita) che proiettò la città di
Foggia ai massimi livelli di
considerazione sportiva ma
non solo.

PASQUALE CASILLO
Sotto con Zeman e a
destra uno dei silos -
in via Manfredonia -
con mulini del gruppo.

LA CORTE
Molti hanno approfittato
delle sue cortesie per poi

disconoscerlo

CONFINDUSTRIA
Negli anni Novanta fu
eletto alla presidenza
dell’organizzazione

sima e memorabile storia collettiva», ha
detto l’assessore regionale allo Sport per
Tutti, Raffaele Piemontese.

Casillo fu, inoltre, guida degli indu-
striali di Capitanata dal ‘92 al ‘94. Con-
findustria Foggia gli rende omaggio: «Il
ricordo è legato – dichiara il presidente
Gianni Rotice - non solo al suo profilo
umano e personale, ma anche alle sue
indubbie capacità imprenditoriali che a
quel tempo portarono al vertice degli in-
dustriali foggiani un grande gruppo, co-
nosciuto in tutto il mondo. Perdiamo un
industriale che tanto ha fatto per svi-
luppare e far conoscere i nostri prodotti».
Anche la bandiera del Foggia Gianni Pi-
razzini e il comitato “Rossoneri per sem-
pre” ricordano l’ex presidente dei “Sa -
tanelli”: «Proprio nell’anno del centena-
rio viene a mancare una delle figure che
hanno dato maggiore lustro alla storia del
Foggia, contribuendo in maniera rile-
vante a scrivere una delle più belle pagine
di questo romanzo lungo cento anni».

Oggi l’ultimo saluto a Pasquale Casillo,
a Foggia alla chiesa Madonna del Ro-
sario: camera ardente dalle 11, funerali
alle 16.

Raffaele Fiorella
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Gli industriali foggiani: “Ricordo commosso 
per Casillo. Perdiamo imprenditore che tanto 
ha fatto per far conoscere i nostri prodotti” 
 Di Redazione  8 Settembre 2020

CRONACA

Confindustria Foggia si unisce al dolore di familiari ed amici per la scomparsa 
di Pasquale Casillo, presidente dell’Associazione degli Industriali di Capitanata dal 
1992 al 1994. 

“Il ricordo commosso per Pasquale Casillo – ha dichiarato il presidente di 
Confindustria Foggia, Gianni Rotice (foto sopra) – è legato non solo al suo profilo 
umano e personale, ma anche alle sue indubbie capacità imprenditoriali che a quel 
tempo portarono al vertice degli industriali foggiani un grande gruppo industriale, 
conosciuto in tutto il mondo. Perdiamo un industriale che tanto ha fatto per 
sviluppare e far conoscere i nostri prodotti.” 



2 

“Anche il suo forte legame con il territorio, valorizzato da un settore produttivo 
peculiare della nostra economia e dalle affermazioni in campo calcistico, sono stati 
senza dubbio elementi di grande valenza per la provincia di Foggia e per la sua 
proiezione in ambito nazionale ed internazionale”. 

“Al Past President Pasquale Casillo – ha concluso Gianni Rotice – il saluto ed i 
ringraziamenti di tutti gli industriali di Capitanata”. 
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